
1  

 

 
ISTITUTO TECNICO ECONOMICO STATALE “ROBERTO VALTURIO” 

Via Grazia Deledda n° 4   47923 Rimini  – RN - 

cod.Ist.RNTD01000T   c.f. 82009090406 

tel 0541380099 – 0541380074  fax 0541383696 

www.valturio.it -  �rntd01000t@istruzione.it 

 

 

Criteri di valutazione del profitto  

e determinazione dei crediti scolastici per gli scrutini finali 

 
Ferme restando le tabelle (valutazione prove scritte e orali – valutazione voto di condotta) riportate 

nel POFT, la valutazione che i Consigli di classe opereranno in sede di scrutinio per ogni singolo 

studente, a partire dalla proposta di voto dei singoli docenti, terrà conto complessivamente dei 

seguenti criteri generali: 

• raggiungimento degli obiettivi fondamentali (verificati con un congruo numero di prove 

scritte e/o orali e/o pratiche) relativamente a conoscenze, competenze e abilità in ciascuna 

disciplina; 

• profitto raggiunto in sede di scrutinio intermedio ed esiti delle verifiche riguardanti i debiti 
del primo quadrimestre; 

• comportamenti scolastici in merito a: 

- impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo; 

- progressione dei risultati nell'intero anno scolastico; 

- capacità di organizzare il proprio lavoro; 

- rispetto delle regole e delle consegne; 

- frequenza (anche ai corsi di recupero); 

• situazioni extrascolastiche che possono aver influito sul processo di apprendimento. 
 

A. CRITERI SPECIFICI DA ADOTTARE PER IL PASSAGGIO ALLA CLASSE 

SUCCESSIVA E AMMISSIONE ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 

ISTRUZIONE (art. 4 c. 5 e art. 6 c. 1 del DPR 122/09) 
Sono ammessi alla classe successiva o all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, gli 

studenti che, in sede di scrutinio finale, conseguono un voto di condotta non inferiore a sei decimi 

e una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina. 

 

B. CRITERI SPECIFICI DA ADOTTARE PER I CASI DI SOSPENSIONE GIUDIZIO E 

NON PROMOZIONE (SCRUTINI DI GIUGNO) 
Ai sensi del D.M. 80/07, dell’O.M.92/07 e dell’art.4 c. 6 del DPR 122/09, il Consiglio di classe, 

valutando la possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuti propri 

delle discipline in cui presenta delle insufficienze, entro il termine dell'anno scolastico, mediante 

lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di 

recupero, può sospendere la formulazione del giudizio finale nei confronti degli studenti che non 

abbiano raggiunto gli obiettivi minimi in massimo tre discipline nelle quali le insufficienze 
conseguite non siano tutte gravi e non tutte le discipline presentino voto scritto. In tal caso il 

Consiglio di classe assegna i debiti. 
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Risultano non promossi: 

• gli studenti   che, in   sede   di   scrutinio   finale, presentano una votazione riferita al 
comportamento inferiore a sei decimi; 

• gli studenti che presentano oltre tre discipline non sufficienti, o almeno tre discipline 

“totalmente/gravemente insufficienti”, tali da non potere, a giudizio del Consiglio di classe, 

essere recuperate perché: 

- lo studente non è in grado di organizzare il proprio studio in modo autonomo e coerente, 

così da risanare le incertezze e le carenze riscontrate nelle diverse discipline; 

- anche l'eventuale attivazione d’interventi di recupero non consentirebbe allo studente di 

raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto sui quali è risultato carente, entro il 

termine dell’anno scolastico; 

- ha un atteggiamento negativo per mancanza d’impegno, continuità nello studio, di rispetto 

delle regole e delle consegne. 

 

Più in generale si tratta di studenti la cui preparazione complessiva è incerta e/o lacunosa in 

diverse discipline e non si ritiene possibile che tali lacune siano risanate, né mediante lo studio 

estivo, né mediante interventi di recupero, ma solamente attraverso la permanenza per un ulteriore 

anno nella stessa classe, così da consentire anche una più responsabile maturazione umana e 

personale. 

Ai genitori degli studenti la cui promozione è sospesa e rinviata ai sensi del D.M. 80/07, dell’O.M. 

92/07 e dell’art 4 del DPR 122/09, sarà trasmessa, come disposto dalla vigente normativa, una lettera 

d’informazione sulla situazione che ha determinato la delibera del Consiglio di classe e sulle modalità 

di svolgimento dei corsi di recupero e delle prove di verifica. Per gli studenti non promossi le 

famiglie saranno avvertite telefonicamente (massimo tre tentativi) dal coordinatore di classe. 

 

Relativamente ai crediti scolastici, a conclusione delle classi terza, quarta e quinta è prevista 

l’assegnazione di un credito scolastico che, secondo quanto alla tabella A allegata al D.Lgs 62/2017, è 

ripartito nelle seguenti fasce di attribuzione, dove M rappresenta la media dei voti, compreso quello di 

condotta, conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

 

Media dei voti 

Fasce di 

credito 

III anno 

Fasce di 

credito 

IV anno 

Fasce di 

credito 

V anno 

M<6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

 

Per l’assegnazione del credito all’interno della fascia di attribuzione si adottano i seguenti criteri 

deliberati dal Collegio dei Docenti in data 29/04/2022: 

1. per tutti gli studenti particolarmente meritevoli che hanno una media superiore al 9 sarà 

attribuito il punteggio massimo della fascia; 

2. in presenza della sufficienza in tutte le discipline viene assegnato il massimo della fascia se: 

- la media, nella parte decimale, è superiore o uguale a 0,5; 

- pur avendo una media, nella parte decimale, inferiore a 0,5, lo studente ha partecipato ad 

esperienze scolastiche o extrascolastiche valutate idonee dal Consiglio di classe; 

3. in presenza di una o più insufficienze sanate con voto di consiglio in sede di scrutinio finale, 

viene assegnato il credito minimo della fascia; 

4. in presenza di sospensione di giudizio, si attribuisce il credito minimo della fascia. 
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In riferimento al PUNTO 2, I Consigli di Classe valutano la partecipazione ad attività extracurricolari 

previste nel PTOF (Piano Triennale Offerta Formativa) o comunque coerenti con il PECUP (Profilo 

Educativo Culturale e Professionale) e debitamente documentate, purché non siano già oggetto di 

valutazione in una o più discipline. 

 

In relazione alle attività esterne, pur nella autonoma possibilità per i Consigli di classe di considerare 

altri titoli o esperienze non compresi nel seguente elenco, sono valutati:  

• conseguimento della certificazione ECDL; 

• conseguimento di certificazioni linguistiche:  

- Lingua inglese 
PET - Preliminary English Test (B1 ) FCE - First Certificate in English (B2) CAE - 

Certificate in Advanced English (C1) Ente certificatore: Università di Cambridge, 

Dipartimento ESOL (English for Speakers of other Languages)  

- Lingua francese 
DELF (Diplome d’Etudes de la Langue Française) 1° grado (B1). DELF (Diplome d’Etudes 

de la Langue Française) 2° grado (B2). Ente certificatore InstitutFrançais.  

- Lingua spagnola 
DELE (Diplomas de Español como Lengua Extranjera) B1 DELE (Diplomas de spañol como 

Lengua Extranjera) B2 Ente certificatore: Instituto Cervantes  

- Lingua tedesca 
Goethe-Zertifikat B1 Goethe-Zertifikat B2 ZertifikatDeutschfürdenBeruf B2 - Ente 

Certificatore: Goethe-Institut.  

- Lingua cinese 
YCT (Youth Chinese Test)  HSK (HanyuShuipingKaoshi) Ente certificatore: Istituto 

Confucio.  

- Lingua russa. 

• Corsi esterni, organizzati da enti comunali, provinciali, regionali di durata non inferiore a 

60 ore annuali. La certificazione o attestazione di frequenza deve indicare l’impegno orario, i 

contenuti del corso e le eventuali competenze acquisite dallo studente.  

• Stage estivi in ambienti lavorativi coerenti con l’indirizzo di studi. La certificazione, 

rilasciata dal datore di lavoro, deve indicare l’impegno orario, le mansioni svolte e le 

competenze acquisite dallo studente. 

• Brevetti conseguiti nell’anno scolastico in corso entro la scadenza di presentazione.  

• Attività di volontariato che richiedano un impegno non inferiore alle 60 ore annuali o che 

richiedano un titolo specifico rilasciato da un ente qualificato, dopo un corso di formazione o un 

esame finale. La certificazione deve indicare l’impegno orario e le mansioni svolte dallo 

studente. 

• Partecipazione ad attività̀ sportive agonistiche sia di squadra che individuali. La certificazione 

deve indicare l’impegno orario e il livello delle competizioni agonistiche cui lo studente 

partecipa. 

• Certificazione Donatore AVIS e ADMO. 

 

Relativamente alla certificazione delle competenze alla fine del biennio ogni Consiglio di classe 

provvederà al termine dello scrutinio a compilare le schede di certificazione delle competenze in 

oggetto. Sarà compito del coordinatore organizzare il gruppo dei docenti. 


